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liore, mangiò tre popon i1 non molto grandi cossi alcune altre cosi 
di trista substantia come si era assuefacto mangiare da alcuni mesi 
in qua. Poi ad una bora de nocte disse ad un M. Petro Franzoso sin» 
cubiculario chel se sentiva tutto grave. Esso M. Petro gli recordò non 
desse audientia per ((nella sera, ma andasse un poco a posare. Git­
tone  in nu oso un letuzo dove gli pigliò grande ambasci e e tale che 
essendo uscito esso M. Petro de la camera per licentiare la brigali! 
et lassarlo dormire un poco, sentì passate de poco le doe bore Ini 
sare lusso 2 de la camera dove el papa se era a pena possuto conduiv 
et aprendo lusso trovò el papa presso de morto cu in molta bava a la 
bocca et atacandossegli el papa al colo bebero ;i cadere ambe doi in 
modo se abandonò. Essendo li presso una cadrega M. Petro cura molta 
difficoltà ce l ’assectò suso et tornò al asso a domandare M. Doyme 
suo compagno. Quando tornarono dentro el papa havia posate le man 
in suso li pomeli de nanti de la cadrega et appozato el capo al mur i 
et vedendolo cimi molta bava ala bocca volendolo aiutare el trovi- 
rono morto passate de poco le doe hore,3 adeo che dal principio d( 
dolorse et morire non fo una ora ». Si chiama tosto il Cardinal 
Barbo. Finora non, ci son stati disordini che a Todi. «Q u i  sono 
concorsi molti sbanditi et facte alcune picole vendete et robarie, ta 
meu el popolo se deporta fin ino assai bene ».

Orig. a ll'A  r c l i i v i o  d i  S t a t o  i n  SI i 1 a n o. P. E. Roma.

1 N ovaes V, 242. I-a morte di Federico I I I  sarebbe stata prodotta egualmente 
da tro p i» frequente uso di meloni. Mailath  I, Hl!>. Anche la  salute del duca Cri­
stoforo di Baviera era stata scossa da incauto uso del pericoloso frutto : vedi 
ItlEZLER I I I ,  550'.

3 =  l ’uscio.
3 Quindi secondo il nostro computo itile 11 di notte. I l  nostro dato è «a i- 

fermato dalle fonti m igliori; cfr. * .1 età comtist. (26 luglio 2 ore di notte), A r ­
c h i v i o  s e g r e t o  p o n t i f i c i o ;  N. d. Tuccia 100; Landtjcci 11 ; Graziasi 64": 
Cron. Rum. 34 (ed. P e laez 104): N o ta » Giacomo 108; * lettera di Stef. Xardini 
arcivescovo di Milano a Galeazzo Maria Sforza in data di Roma 27 luglio 1471 
( I l  hore ili noctc ad XXVI ) .  A r c h i v i o  d i  S t a t o  i n M i l a n o  (P . E. Roma)'.
* lettera di Oiclius per incarico (lei (luca di Milano GonSaghe tilt. JulU U fil (i'<- 
nerdi di prosi. passato la nocte seguente fra I I  et tre hore), loc. c i t ;  Gesta arehiep. 
Magdeb. in ìion. Gcrm. XIV , 477 (e. hnram tcrciam). Ixeessura 1142-(ed. Tomma- 
sin i 73) da erroneamente il 25 luglio, la Cronica di Bologna 788 il 27 luglio se­
guito da I ’a lacky V  1. 61 e Caro V. 1. 360 s. Hanno il 28 luglio Ohevai.ier 1740 
e K itA fs 802, errore dovuto a Platina. K ’ pure unti falsiti! porre con Reumost 
(Lorenzo I 3, 233) la morte nella notte dal 25 al 26 luglio. T ro lm p e  (The Papal 
Conclaves. London 1876) dii anzi il 18 luglio. Sulle strane voci sorte subito 
circa la morte di Paolo I I  vedi C ip o lla  558. Esse furono diffuse specialmiente 
dagli umanisti che odiavano Paolo I I  ; vedi L i 'z io  in Giom. stor. d. lett. Hot- 
1892, SS.


